
*»•«?. « — «L'UNITA*»' Mereoledì 3 dlcomb-ra 1M2 

NOE DALL' ESTERO 
AL TERMINE DI UN DIBATTITO CHE HA INDICATO LE VIE DELLA RINASCITA 
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AMPIO FRONTE CONTRO I LICENZIAMENTI IN TUTTA LA PROVINCIA TERNANA 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

N A P O L I , 2. — Queste ulti­
me giornate del Congresso 
confederale, con la relazione 
di Novella e con i numerosi 
interventi « d i finse », han­
no inserito nel dibattito con 
maggior frequenza, accanto at 
problemi di indirizzo econo­
mico, sociale e polìtico, i pro­
blemi dell'organizzazione del­
la C G I L , d e l l a forza e della 
unità del movimento operaio 
e popolare. Il d iba t t i to è s t a t o 
ampiamente critico, lc espe­
rienze passate sono state va­
gliate attentamente, i delegati 
hanno d i s c u s s o s u l l e forme di 
lotta e di organizzazione per 
realizzare l'unità sia sul pla­
no de l l 'az ienda e d e l l a c a t e -
p o r l a , sfa sul piano nazionale. 

A base d i tutto, e sotto que­
sto aspetto si può dire duv-
rera die le assise d i N a p o l i 
a b b i a n o segnato una tappa 
importante, e l ' u n i t à interna 
della CGIL; una tappa impor­
tante, perchè l a m o z i o n e uni­
taria con cui la Segreteria 
confederale sì è presentata 
al Congresso rappresenta la 
e s p r e s s i o n e d i u n o stato di 
fatto i n n e o a b i l e , e c i o è di u n a 
rapo i imta coesione di o b i c t t i v i 
e di i m p o s t a z i o n i d a parte 
delle diverse corrent i che c o e ­
s i s t o n o n e l l a C o n f e d e r a z i o n e . 
Nel Congresso, l o a b b i a m o 
detto, il dibattito è stato am­
pio e critico: pure non una 
voce si è l e v a t a a p o r r e in 
d u b b i o questa r e a l t à espressa 
dalla m o z i o n e un i tar ia . E s ì 
c h e s i sono avvicendati alla 
t r i b u n a , nel corso di una in­
tera settimana di lavoro, espo­
nenti delle più diverse pro­
venienze: comunisti, s oc ia l i s t i , 
s oc ia ldemocra t i c i , r e p u b b l i c a ­
ni , cat to l ic i , a n a r c h i c i , l i b e ­
rai!", i n d i p e n d e n t i . 

L'atteggiamento nei confron­
ti delle organizzazioni scissw-
niste è stato chiaro, non c'è 
stata una sola tra le numerose 
proposte uscite dal Congresso, 
per la quale non s i a stata ri­
volta a l l e altre Confederazio­
ni l'offerta di una d i s c u s s i o n e 
preventiva, per giungere a 
una formulazione concordata. 
a u n a p r e s e n t a z i o n e i n c o m u ­
n e e po i , s e necessario, a u n a 
l o t t o in c o m u n e . L 'un i tà di 
BJtone sindacale rimane dun­
que l'asse della p o l i t i c a c o n ­
f e d e r a l e in seno al mondo del 
lavoro. Questa u n i t à assume 
nelle aziende e nei luoghi d i 
lavoro la nitida formulazione: 
» iVo» abbiamo nemici nelle 
riarsi lavoratr ic i» . 

Come realizzare, nella pra­
tica, l 'uni tà a l l a b a s e ? Si può 
ricordare in proposito quanto 
ha detto il nuovo Segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano. Mario Montagnana. 
Egli ha sottolineato q u a n t o 
numerosi siano i p u n t i d'in­
contro tra i lavoratori di una 
ntessa azienda i n d u s t r i a l e o 
agricola, al fine di giungere 
ad un'azione in comune: dal­
la lotta salariale alla lotta per 
la difesa dei d ir i t t i s i n d a c a l i , 
dalle conferenze dì produzio­
ne alla collaborazione nella 
Commissione Interna e in ap­
poggio alla ^Commissione In­
terna. Ricercare e ritrovare 
l'intesa su questi p u n t i è s e m ­
p r e o Quasi s e m p r e p o s s i b i l e : 
questa intesa ridona forza e 
capacità di lotta ai lavoratori, 
dà loro la p o s s i b i l i t à d i di­
scutere assieme anche sui pro­
blemi d ' indir izzo p i ù generale, 
di i n d i v i d u a r e o b i e t t i v i d ì p i ù 
larga prospettiva, di trovare 
le forme di lotta p i ù adatte 
per conseguirli. 

Dall'unità nelle aziende, at­
torno ai problemi dei salari e 
della produzione, a l l ' u n i t à at­
torno all'azienda, nella città, 
nella provincia, nella nazione, 
tra tutti gli strati i n t e r e s s a t i 
a l l o sviluppo economico e so­
ciale del Paese: vi è Qui lo 
stesso rapporto che intercorre 
tra le r i v e n d i c a z i o n i d i c a r a t ­
t ere immediato e l e p i ù g e ­
nera l i r i v e n d i c a z i o n i per il 
lavoro e per la r i n a s c i t a c h e 
t ! Congresso ha posto a b a s e 
ari suoi lavori. 

Di questo fondamentale 
orientamento unitario. G i u ­
s e p p e Di Vittorio — che do­
mani pronuncerà il discorso 
r o n c l u s i r o — è stato qui a 
Napoli l'assertore e l ' a n i m a -
tare i n s t a n c a b i l e . 

Il Congresso gli ha date l a 
completa adesione. Colpite 
dalla ondata di affetto, di so­
lidarietà, d i a m m i r a z i o n e c h e 
il Congresso — attraverso o h 
i n t e r v e n t i , i d o n i d e l l e d e l e ­
gaz ion i , g l i a p p l a u s i — ha ri­
versato su questo grande di­
rigente dei l a v o r a t o r i d'I ta l ia 
e d i tutto i l m o n d o , l 'organo 
del partito di governo ha sen­
tito il bisogno d i s c r i v e r e a 
arossi caratteri: « I l c o m u n i ­
s m o si mimetizza dietro un 
comunista: la CGIL crea i l 
m i t o D i V i t t o r i o » . Un mito, 
Di Vi t tor io? Crediamo che 
l'allarme del « P o p o l o » d e r i v i 
d a b e n altro Derivi cioè dalla 
preoccupazione per i l r i l i e v o 
n a z i o n a l e , p e r il p r e s t i g i o di 
c u i il Segretario generale del 
la CGIL gode tra tutti i ceti 
e gli strati p r o d u t t i v i d'Ital ia 
L e proposte l a r g a m e n t e u n i ­
tar ie e T w w o v a t r i c i che Di 
V i t t o r i o he. mvemzato e che il 
Congresso ha fatto me * » » ° 
r u f f a l t ro c h e un mito Sono 
' ' i iWicazione concreta della 
n u o r a - l i n e a di p o l i t i c a e c o ­
n o m i c a c h e il Paese dece im­
boccare ver u s c i r e d a l l a cr i s i 
• h o l o a t t a n a g l i a . Q u a l u n q u e 

( imitat ivo d i infrangere la cre­
scente unità popolare attorno 
a q u e s t e proposte è d e s t i n a t o 
(Napoli lo s t a dimostrando) al 
fallimento. 

LUCA TAVOLINI 

V.S.: Il m i n i s t r o del Lavoro 
Rubiitacci era s fa to i n v i t a t o 
al Congresso. «Grar ie ma non 
posso v e n i r e a Napoli — ha 
r i sposto il ministro — ho da 
fare. Scusatemi. Mi farò rap­
presentare. Tanti auguri ». E 
Infatti R u b i u a c c i è venuto a 
Napoli, ha consegnato alcuni 
appartamenti, ha distribuito 
diplomi ad a l c u n i lavoratori 
a n z i a n i , h a premiato le più. 
graziose v e t r i n e de l la c i t tà , 
ha perfino t r o v a t o il t e m p o ri» 
regalare un 'aqu i la a l l o zoo 
napoletano Ma al Congresso 
della CGIL, dove sono rap­
presentati 5 m i l i o n i di lavo­
ratori iral iani , il m i n i s t r o del 
Lavoro non ci ha messo nep­
pure il naso. Preferisce le 
aquile, l u i . 

L. r. 

Lo sciopero di venerdì dalle 10 alle 12 — Oggi a Roma incontro'fra le parti 
Domani a Molitorio la conferenza operaia per la nazionalizzazione della S.fìl.E. 

Vn aspetta «lei Pol iteama tli Napol i dove si svo lgono i lavori ilei Congresso 

Gli Interventi nella seduta di ieri 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

N A P O L I . 2 — 11 C o n g r e s s o 
d e l l a C G I L ha r i cordato s t a ­
m a n e per bocca del c o m p a ­
g n o G i u s e p p e Di Vi t tor io la 
n o b i l e figura del P r e s i d e n t e 
Or lando . 

« Vi t tor io E m a n u e l e O r l a n ­
d o è s ta to p e r d e c e n n i — af­
f e r m a Di Vi t tor io fra la c o m ­
m o s s a a t t e n z i o n e dei c o n g r e s ­
s ist i — l ' Incarnazione p i y a l ­
ta e p iù pura del la nos tro 
patr ia . Giur i s ta i n s i g n e , m a e ­
s tro d i p i ù g e n e r a z i o n i di c u l ­
tori di d ir i t to , s tor i co , è s ta to 
s o p r a t u t t o u n u o m o pol i t ico , 
c a p a c e di c o m p r e n d e r e i b i ­
sogni e lc asp iraz ion i del 
nos tro popolo . N e g l i u l t imi 
t e m p i V. E. O r l a n d o si era 
a v v i c i n a t o a n c h e p i ù d i r e t ­
t a m e n t e a l l e forze de l l a v o r o ; 
a v e v a a c c e t t a t o con g i o i a di 
e s s e r e P r e s i d e n t e d e l l a F e d e ­
r a z i o n e N a z i o n a l e de l lo S t a m ­
pa. c h e raccog l i e ne l s u o . s e ­
n o i g iornal i s t i di ogni t e n ­
d e n z a . e tutti i g iornal i s t i 
furono fieri di a v e r e c o m e l o ­
ro P r e s i d e n t e un u o m o cosi 
i l lus tre c h e h a s a p u t o unirl i . 
La F e d e r a z i o n e d e l l a S t a m p a 
ha s tre t to u n p a t t o d i a l l e a n ­
za c o n la C G I L e con l e a l tre 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i e 
V. E. O r l a n d o e r a f iero di 
q u e s t o a i u t o r e c i p r o c o c h e 
s u g g e l l a v a l ' a v v i c i n a m e n t o 
p r o f o n d o tra i l avorator i m a ­
n u a l i e in te l l e t tua l i . 

« L 'anno s c o r s o — p r o s e g u e 
D i V i t tor io — l ' i l lustre p a r ­
l a m e n t a r e fu a l la direzione-
d e l i o s c i o p e r o d e i g iorna l i s t i 
e r i cordo a n c o r a l e paro l e 
c o m m o s s e con l e q u a l i e g l i ha 
e v o c a t o q u e s t e p a g i n e de l la 
s u a a t t i v i t à po l i t i ca e s o c i a l e , 
e s a l t a n d o il p a t t o di a l l e a n z a 
c h e a l m o m e n t o o p p o r t u n o 
a v e v a d i m o s t r a t o la s u a ef­
f icacia c o n t r i b u e n d o a r i so l ­
v e r e u n a v e r t e n z a c h e s e m ­
b r a v a i n s o l u b i l e . D a q u e s t o 
fa t to egl i t r a e v a m o t i v o per 
c o n c l u d e r e c h e l 'a l l eanza tra 
tut t i g l i s trat i d e l l a p o p o l a ­
z i o n e è d ì g r a n d e ut i l i tà per 
il n o s t r o P a e s e . 

Difensore della legalità 

« V . E. O r l a n d o n o n si è 
m a i s o t t o m e s s o , s e c o n d o gl i 
e v e n t i , a l l ' autor i tà p i ù p o t e n ­
t e o più v i o l e n t a . E s p r e s s i o ­
n e de l la f ierezza e d e l l a g e n e ­
ros i tà del p o p o l o s i c i l i a n o e 
di t u t t o il p o p o l o i t a l i a n o , eg l i 
ha d i f e s o s e m p r e c o n e n e r g i a , 
con g r a n d e i n t e l l e t t o , c o n 
p a s s i o n e , i pr inc ip i i d e l l a g i u ­
s t iz ia , d e l l a l ega l i t à , 

e S o n o c e r t o — c o n c l u d e Di 
V i t t o r i o — c h e i l C o n g r e s s o 
e tut t i i l avora tor i i ta l ian i . 
m a n u a l i e in t e l l e tua l i , s i a s ­
s o c i a n o a l l ' in tero p o p o l o i t a ­
l i a n o n e l p i a n g e r e la g r a n d e , 
a l ta , n o b i l e figura di V i t t o r i o 
E m a n u e l e O r l a n d o » . 

D o p o c h e i l S e g r e t a r i o d e l ­
la C G I L a v e v a p r o p o s t o l ' in ­
v i o d e l l e c o n d o g l i a n z e più 
v i v e a l l a f a m i g l i a de l l ' e s t in to 
e d i u n a d e l e g a z i o n e c o n la 
b a n d i e r a c o n f e d e r a l e a i f u n e ­
ra l i , l a s e d u t a v e n i v a sospesa] 
p e r c i n q u e m i n u t i in s e g n o dij 
lu t to . 

L a r ipresa d e i lavor i h a v i ­
s t o s u s s e g u i r s i a l l a t r ibuna 
n u m e r o s i orator i d e l l e p i ù d i ­
v e r s e r e g i o n i d 'I ta l ia . Scheda 
di B o l o g n a e B o n i d a l l a F e ­
d e r a z i o n e C h i m i c i e s p o n g o n o 
a l c u n e e s p e r i e n z e d e i loro 
s e t t o r i : il p r i m o si so f ferma 
ad i l lus trare i m e z z i n e c e s ­
sar i per o t t e n e r e u n a m a g ­
g iore d e m o c r a t i z z a z i o n e dei 
s indacat i . I l s e c o n d o s u i co l ­
l e g a m e n t i fra l e v a r i e o r g a ­
nizzaz ioni d i c a t e g o r i a c h e 
d e b b o n o d i v e n i r e s e m p r e p iù 
a t t i v i e p r o f i c u i M a c a l u s o , 
S e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l l a S i ­
c i l ia i l lus tra l e l u n g h e , s t r e ­
n u e b a t t a g l i e s o s t e n u t e dai 
lavorator i s i c i l i an i p e r i l m i ­
g l i o r a m e n t o de i sa lar i e per 
la r i forma agrar ia . Q u e s t e 
lo t te h a n n o p e r m e s s o a l l ' o r ­
gan izzaz ione s i n d a c a l e u n i t a ­
r ia di rafforzarsi n o t e v o l m e n ­
te, a u m e n t a n d o d i 10 m i l a 
u n i t a i p r o p r i i scr i t t i n e l l ' a n ­

no in t o r s o . L'oratore r icorda, 
in part i co lare , le e s p e r i e n z e 
pos i t i ve c h e f u r o n o trat te 
da l la lot ta d e i m i n a t o r i i 
qual i con u n o s c i o p e r o di s e s ­
santa g iorn i c o s t r i n s e r o i n d u ­
strial i e g o v e r n o a s t racc iare 
u n a c c o r d o g i à f i rmato con 
la C I S L . In q u e s t o a c c o r d o , 
contro u n a u m e n t o di 150 l i ­
re g i o r n a l i e r e si o p p o n e v a n o 
g r a v i s s i m e l imi taz ion i d e l l e 
l ibertà s i n d a c a l i . 

/ quadri sindacali 

Sul p r o b l e m a dei quadr i 
s indaca l i si i n t r a t t i e n e il s u c ­
c e s s i v o ora tore , G i o v a n n i Pa­
rodi, de l l 'uf f ic io c e n t r a l e di 
o r g a n i z z a z i o n e de l la C G I L 
Egli e l e n c a , in s e d e critica, 
n u m e r o s e de f i c i enze c h e c o n ­
t r i b u i s c o n o a r a l l e n t a r e lo 
s v i l u p p o d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e . P e r s o p p e r i r e a l l e 
de f i c i enze l a m e n t a t e Parod i 
p r o p o n e di i m m e t t e r e forze 
g iovan i l i e n u o v e fra i d i r i ­
gent i . di ramif icare u l t e r i o r ­
m e n t e . con hi t-i e a z i o n e di 
s e m p r e n u o v i co l l e t tor i , l 'at­
t ività s i n d a c a l e n e l l e f a b b r i ­
c h e . di a u m e n t a r e U n u m e r o 
dei quadr i con lo 
"li n u o v e scuo le . 

Sui p r o b l e m i d e l l e l a v o r a ­
trici i n t e r v i e n e poi L e d a C o ­
lombin i d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i 
n a z i o n a l e . L ' o r a t r i e e c i ta l e 
p o s i t i v e e s p e r i e n z e d e l l e m o n ­
d i n e p e r d i m o s t r a r e c h e l a d ­
d o v e l e lavoratric i* s o n o s t a ­
te d i f e s e q u o t i d i a n a m e n t e ne i 
loro in t ere s s i la C G I L ha o t ­
tenuto n o t e v o l i s u c c e s s i . O c ­
corre far t e s o r o di q u e s t o r i ­
s u l t a t o ed e s t e n d e r l o in tut te 
l e o r g a n i z z a z i o n i c h e non 
s e m p r e t e n g o n o ne l g ius to 
-•onto l e a s p i r a z i o n i e i b i s o ­
gni d e l l e d o n n e c h e v o g l i o n o 
v i v e r e de l loro lavoro . 

Uno nota a l t a m e n t e u m a n a 
*" s tata portato ni Congres so 
da un s e m p l i c e o p e r a i o fio-
rònt ino . i n n o c e n t i . « Q u a l e l a ­
voratore i n d i p e n d e n t e — eg l i 
afferma — p o s s o d i r e di a v e r 
t r o v a t o n e l l a C G I L l 'a iuto e 
lo s t i m o l o n e c e s s a r i p e r v a ­
lutare a p p i e n o la s i t u a z i o n e 
e c o m p r e n d e r e l e n e c e s s i t à 
m i e e de l la m i a c lasse . Si 
d ice da p iù part i c h e la C G I L 
ha fini t e n e b r o s i , c h e v u o l 
s o g g i o g a r e i l avorator i . M a 
p e r c h è a l lora la C G I L si b a t ­
te per a u m e n t a r e il n o s t r o 
l ive l lo di v i ta m a t e r i a l e e 

c r e a z i o n e ! c u l t u r a l e ? La C G I L non 
I nnura c h e i l avorator i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TEHNI, 2 - - Venerdì 5 di­
cembre: ques ta direbbe la data 
prescelta dalla Società Te rn i 
per la p u b b l i c a t o n e dellu li­
nfa comprendente i nomi dei 
700 lavoratori che, fra operai, 
ii'ipicaati ed «'(imparati, do­
vrebbero essere l icenziati dal­
le acciaierie e dal centro di 
istruzione professionale del 
complesso. Venerdì 5 d i c e m b r e 
è p e r o anche il giamo pre-
kcrlfo dalle tre organizzazioni 
provinciali dei lavoratori me­
tallurgici aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all'UIL per lo 
f doperò ni lutti gli stabili­
menti della Terni nella pro­
vincia. La proclamazione del­
lo sciopero -— lo cui durata 
è tlata stabilita in due ore e 
precisamente dalle nre 10 alle 
12 — e nwt'pnnla "I terminr d: 
ima r i u n i o n e svoltasi oggi nel­
la sede della FlOM e nel corso 
della quale i rappresentanti 
dei lavoratori limino rittenfa-
mente esaminato la situazione 
scaturita d a l l ' i n c o n t r o da essi 
M'Ufo r o n i dirigenti del set­
tore siderurgico il 29 novem­
bre u.s. Come il n o t o fu pro­
prio in quel l ' incontro che la 
Società Terni r ibadi l ' inten­
z ione di passare senz'altro al­
la 7)iibbIicazione delle Uste di 
licenziamento. 

Lo sc iopero di venerdì pros-
t imo assume però u n signifi­
cato particolare a n c h e per altri 

i s t r u i s c a n o , d i v e n t i n o d e i d i - mot ir l . F i so sta infatti ad in-
r igent i . Ed è p e r q u e s t o c h e dienre che la lotta Im ormai 
lo i n v i t o tut t i a d un ir s i a noi «"Parato il perimetro de l lo 

canto ad essi sono i cittadini 
di T e r n i a c o m i n c i a r e dai com­
mercianti e d a l l e categorie 
prodi i t t iue ; l'immediatezza e 
Ift larnlir-r-r-i della rearionp po­
polare mostra con chiarezza 
d i e qui n problema della sal­
vezza e dello sviluppo de l lo 
stabilimento siderurgico rlie a 
Terni è IMI p rob lema di vita 
Per tutti. 

| Domani, alle ore II, n Bo­
ni", i dirigenti provinciali di 

\Terni delle tre organiszazioni 
•iindacali n incontreranno con 
l'Amministratore delegato e 
con i (tire!tori generali della 
Società Terni ver discutere sui 
licenziamenti 

PAOLO ORASSI 

de l la g r a n d e c o n f e r e n z a o p e ­
raia c h e s i terrà a M o n t o r ì o 
g i o v e d ì m a t t i n a . 

La c o n f e r e n z a opera ia di 
M o n t o r i o è la p r i m a m a n i f e ­
s t a z i o n e di lot ia d e g l i opera i 
de l '» V a l V o m a n o c o n t r o lo 
s f r u t t a m e n t o e a l l o s t r a p o t e ­
re de l m o n o p o l i o e l e t t r i c o 
SM"E, p e r i m i g l i o r a m e n t i s a ­
larial i , per la c o n t i n u a z i o n e 
dei lavori d i c o s t r u z i o n e d e ­
gli impiant i e p e r la n a z i o ­
na l i zzaz ione d e l trust . 

L'assemblea di Montorio 

Il governo rinvia nuovamente 
la decisione sui diritti casuali 

Un» 

T E R A M O . 1. — Una .serie 
di a s s e m b l e e o p e r a i e nei c a n ­
tieri e di r i u n i o n i ne i c o m u ­
ni e ne i c e n t r i de l la V a l l a ­
ta de l V o m a n o , con la p a r ­
t e c i p a z i o n e di o p e r a i e d i s o c -

p r o t r s u 
«IfRll 

del Comitato 
statali 

Jl Comitato di coorti l inimen­
to frn le organizzazioni s n d a -
eali dei dipendenti de l le Fi­
nal:/», del Tesoro e de l la Cor­
te dei Conti, oderenti ol la 
CGIL. CISL, DIRSTAT e A u - 1 semplice de l la legge , quale 

e u p a t i , s t a n n o s v o l g e n d o s i in tonome, appreso che il Consi- unica .soluzione possibi le del 
ques t i g iorn i in p r e p a r a z i o n e 1 «lio dei ministri non ha i er i 'prob lema nel l 'attuale momento , 

portato a conclus ione la d i -
flciMsionr sul «problema de l l e 
competenze accessorie , e c h e 
ne ha rinviato la prosecuz io­
ne ad una nuova riunione fis­
sata per domani , ha d i ramato 
un comunicato In cui e spr ime 
le più vive preoccupazioni per 
l 'ulteriore ritardo nella r i so­
luzione del problema, spec ie 
in ordtne alla imminenza d e l ­
la scaden/.a del termini di v a ­
lidità della letfffc sui diritt i 
casuali . 

Il Comitato comunica inoltre 
che al le plebisci tarie ades ioni 
ad e v o pervenute da parte de l 
personale degl i Uffici finanziari 
di tutta Italia, s\ sono aggiunte 
anche quel le del la Sez ione 
DIRSTAT della Ragioneria G è . 
nerale de l lo Stato e del S inda­
cato Nazionale Autonomo d e l l e 
Dogane. 

Il Comitato .«egue H'' svi lup­
pi della **ituazione al fine di 
conseguire la proroga pura e 

per d i f e n d e r e g l i i n t e r e s s i di 
tut t i q u e l l i c h e l a v o r a n o ». 

P r i m a d e l l a c h i u s u r e d e l l a 
s eduta , fra s crosc ian t i a p ­
plaus i d e l l ' a s s e m b l e a , il c o m ­
p a g n o Di V i t t o r i o h a l e t to 
un n o b i l e m e s s a g g i o a lui i n ­
d ir izzato da l s e n . D e Nico la . 
L' i l lustre p a r l a m e n t a r e n a p o ­
le tano . ne l r a m m a r i c a r s i di 
non po ter e s s e r e p r e s e n t e a l ­
la g i o r n a t a c o n c l u s i v a de i l a ­
vori del C o n g r e s s o , d o v e n d o s i 
recare a R o m a ai funera l i di 
V. E. O r l a n d o , ho i n v i a t o i 
suoi p iù ferv id i a u g u r i per 
un f e c o n d o c o n t r i b u t o di i d e e 
atto a g a r a n t i r e la g i u s t i z i e 
soc ia l e ai l avora tor i i ta l ian i 
definiti « forza v i v a d e l l a n a ­
zione ». 

Nel p o m e r i g g i o i l a v o r i s o ­
n o p r o s e g u i t i n e l l e v a r i e 
c o m m i s s i o n i d i l a v o r o . D o m a ­
ni v e r r a n n o p r e s e n t a t e le 
v a r i e m o z i o n i , fra cui p r i ­
m e g g e r à p e r i m p o r t a n z a 
que l la g e n e r a l e . M o l t o a t t e s o 
è il d i s c o r s o c o n c l u s i v o c h e 
p r o n u n c e r à , s e m p r e d o m a n i , 
il S e g r e t a r i o de l la C G I L . G i u ­

ria I s e p p e Di V i t tor io . 
sii C. il. C. 

stabilimento siderurgico per 
estendersi a tutto i l complesso , 
per toccar»* nuovi» categorie 
produttive, per interessare non 
colo la città di Terni, ina la 
regione intiera. Con lo sciu­
però del 5 non taratili,, solo t 
lavoratori delle acciaierie a ri­
porre con forza sul tappeto la 
esigenza di una politica nuo­
va, la nazionalizzazione delle 
aziende IRt, la realizzazione di 
un programma produttivo di 
pace qual'è quello da essi pro­
posto, contro i licenziamenti e 
contro ogni ulteriore r i d u z i o n e 
della produzione. Con loro ci 
saranno ì lavoratori dell'elet­
trochimico di Papigno, tuttora 
in lotta contro gli avv icenda­
menti , nonché quell i del set­
tore idroelettrico e dello s t a b i ­
l i m e n t o chimico di Nera Man-
toro, anch'etto in p r o c i n t o di 
ridurre la produzione. Tutti 
sono decìsi a battersi contro 
i licenziamenti e per il po­
tenziamento della produzione 
commerciale e siderurgica, 
consapevoli del pericolo che 
correrebbero tutti gli altri set­
tori qualora venissero smobi­
litate le acciaierie e q u i n d i 

Iven i sse meno l'armonia pro-
'duttiva del complesso- E ac-

Sciopero generale oggi a Livorno 
contro ie sospensioni alla Vetrerìa 

Dalle IO alle 11 tutti i lavoratori manifestano la loro solidarietà 
con le maestranze in lotta e ne reclamano il riassorbimento 

L I V O R N O , 2. — Tutt i ì la-,«M»ettl ietenica-sanlUrl , econo-
vorator i s c e n d e r a n n o in .«ciò- ~ '" ' ~ " " " 

misteriosa scomparsa di testimonianze 
dai verbali dei processo per i tatti di Canosa 

<*- Domandate al maresciallo quali sono i mezzi d ie usa in caserma > gliela 1 impu­
tato Zingarclli - Un altro mistero la lettera di Cataldo al compagno Togliatti 

pero g e n e r a l e d a l l e 10 a l l e 1) 
di d o m a n i merco l ed ì in s e g n o 
di so l idar ie tà con i 340 l a v o ­
ratori s o s p e s i a r b i t r a r i a m e n t e 
da l la d i r e z i o n e d e l l e V e t r e r i e 
I ta l iane . 

L o s c i o p e r o , d a l q u a l e s o n o 
esc lus i i s erv iz i pubbl i c i e r a 
s ta to p r o c l a m a t o da l C o n s i ­
g l io d e l l e L e g h e fin d a s a b a t o 
s c o r s o e d è s t a t o c o n f e r m a t o 
n o n a v e n d o i p a d r o n i m o d i f i ­
ca to i n n u l l a i l l o r o a t t e g g i a ­
m e n t o . E s s i ai s o n o in fa t t i r i ­
fiutati d i a c c o g l i e r e l e p r o p o ­
s t * d e g l i o p e r a i , i q u a l i prò» 
p o n e v a n o il r i a s s o r b i m e n t o 
de i 340 s o s p e s i e l ' i n c r e m e n t o 
d e l l a p r o d u z i o n e a t t r a v e r s o la 
r i a c c e n s i o n e d e l « forno a la ­
s t re ». 

A t t o r n o ai l a v o r a t o r i de l v e 
tro, c a t e g o r i a g i à d u r a m e n t e 
co lp i ta d a l l a cr i s i e c o n o m i c a 
n e l l a n o s t r a r e g i o n e , la C a ­
m e r a d e l l a v o r o h a c h i a m a t o 
da t e m p o le s o l i d a r i e t à a t t i ­
va di tut t i i l a v o r a t o r i l i v o r ­
nesi a t t r a v e r s o so t toscr iz ion i 
in d a n a r o e r a c c o l t e d i gener i 
a l imentari* -

mici e. morali , .solo il cornane 
può e deve esercitare, perchè 
sia tutelato l'interesse della g e ­
neralità dei cittadini e garan­
tito que l lo legit t imo del le ca­
tegorie interessate. 

Non può essere In nessun coso 
consentito, che mercat i all'In­
grosso s iano Istituiti o soppressi 
eontro la volontà del Comune, 

prendere sol lec i tamente posizio­
ne su questo fondamentale pro­
blema. 

Il Congresso nazionale 
del sindacato scuola media 
Il Sindacato Nazionale scuola 

media ha convocato a Pisa per 1 
giorni 28. 29 e 30 dicembre prog­

ne che siano concesse autorlz- almo, il V Congresso Nazionale. 
ias ion i a compiere operasionl 
all' ingrosso, fuori del mercato 
da autorità estranee al comune , 
né ohe la vigi lanza e il c o n ­
trollo su t a t ù l'attività de l m e r ­
cato s ia sottratta. In tut ta a In 
parte a l comune , come è pre ­
visto dal d isegno di legge . 

Il comitato dirett ivo rit iene 
che la difesa del poteri de l co -
moni per la is t l tnslone a g e ­
stire de i mercat i l a reg ime di 
privativa ai Identifica e o a la d i ­
fesa deg l i interessi de l la co l l e t ­
tività, e invi ta l e amminis tra 
sioni comunal i Interessate 

ti Ministero della PI . , ha con­
sentito a che 1 capi di istituto 
permettano le operazioni prepa­
ratorie dell'anzidetto Congresso. 
con le opportune garanzie per ti 
regolare svolgimento delle lezioni. 

Rubalo da un furgone 
meno milione di dollari 

NEW YORK. 2. — Tre sacchi 
contenenti circa mezzo milione 
di dollari, per la maggior* parte 
in assegni sbarrati, sono stati 
asportati Ieri sera da un iurgonm 

*"l In sosta In una via di Worcester. 
a* nel Massachusetts. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRANI, 2 — Stamane i due 
imputati, Cataldo e Zingarel l i . 
sono più nervosi del solito. Ca­
taldo, c h e aveva avuto nella 
udienza di sabato scorso un at - -, . , . . , .,, 
t e g u m e n t o p iù tranquillo, ha ^ t a - d * per Portarlo ali appun-
-:~™,.~ , . , m , « „ ;i „ , « « « « i n . U m e n t o che De Ninno gli a-

ba che uccise la signora Rinel-
la, gli fu estintta in caserma a 
suon di busso. Nella sua depo­
sizione sostenne che inseme con 
lui avevano partecipato al d e ­
litto Cataldo e De Ninno e che 
fu lui ad andare a chiamare il 

ripreso s tamane il suo passo i n ­
quieto su e g iù nella gabbia. Ma 
anche Zingarel l i , che abbiamo 
visto quasi immobi le ne l le altre 
giornate, non riusciva a star 
fermo e scattava, ogni tanto, j 
mettendosi a passeggiare in unoi 
spazio breve. La ragione c'era, j 
lo abbiamo compreso quando è j 
venuto a deporre il marescial lo 
D e Troia. Abbiamo visto Zinga 
rel l i alzarsi di scatto e 

vrebbe fissato davanti alla s e ­
zione de l PCI, a l le 9 del matt i ­
no di quel la giornata in cui 
il del itto avvenne . 

Success ivamente lo ZingareMi 
ha sostenuto che la sua depo-
>.z.one non rispor.deva a verità 
e che il n o m e di Do Ninno gli 

jfu suggerito e che fece il nome 
del Cataldo perone alcuni g.orn 

chtódPré ' P " m a q u e s t i R1- a v e v a mostrato a una bomba a mano. Poi fu il 

spo-^a dei d u e medici è incerta 
e nnn po'-'a a n o m i n a conc lu ­
di O'ie 

A questo punto e intervenuta 
la richiesta del difensore d'uf­
ficio del lo Zingarelli , a w . P l a n -
tulli, che ha richiesto a l la Corte 
l'esame del sangue del s u o d i ­
feso. Ma la Corte, ritiratasi l u n ­
gamente in Camera di Consigl io , 
ha ritenuto di rigettare l'istanza. 

La decis ione è stata accol ta 
con delusione da! pubbl ico p r e ­
sente in aula e dai difensori , 
data l'importanza che p u ò a v e r e 
sull 'orientamento del g iudizio il 
fatto che quest' imputato sia af­
fetto da un male cosi grave che 
limita la sua capacità, di inten­
dere e di volere, e lo met te in 
^rado di =ubire a lcune press io-

volonta già 

dente , h o bisogno di fare u n a i c g i j n a mantenuto e mantiene i 
domanda a l marescia l lo D e ; 
Troia. M e lo permette? ». 

la parola al Presidente: .Cataldo a chiamare in correità nÌ"con una"forza d 
« L a s c i a t e m i dire. s ig. Pres i - , s i a Zingarell i che D e Ninno,.Ed ; menomata. 

. . . • - „ „„-;„•„„-, -*s «« i Gli altri testimoni de l la g i o r tuttora la sua posizione d « - J o n o s t a t - . m a r e s c | a l l | « J e r 
,cu?a. La vers ione de l Cata ldo , j ^ . - , -

Presidente: D i t e pure, s i a m o i e p c r o . - p:er>o contrago con ' -»•••"-*"'•• 
qui per ascoltare tutti. i quella data :n un pr:mo tempo 

Zingarel l i ; Domandate al ma- ' dallo Zingarell i . 
rescial lo qual i sono i mezzi che I test imoni che sono sfilati 
eg l i usa in caserma. • stamane sono in pr imo luogo 

— - - - , j u e m e t j i c i : il dottor Vincenzo 
Pace, medico condotto di Cano-
lo ed il dottor Elifani. sanitario 
del carcere giudiziario. Essi s o ­
no chiamati tutti e due a de ­
porre se è vero che lo Zinga­
relli. da loro visitato, è risul-
•')*"> TfT."1** > •"•'•' - *":• •'-'*- I - 3 r" • 

Il Pres idente a questo punto 
ha levato la m a n o per un d i ­
niego ed ha l icenziato il teste 
D e Troia che è passato avanti 
alla gabbia con gli occhi bassi. 

Lo Zingarel l i , com'è noto, s o ­
st iene c h e la confess ione di aver 
partecipato al lancio della bom-

i quali sono stati 
chiamati per spiegare c o m e mai 
le deposizioni di a lcuni testi­
moni che avrebbero potuto aver 
una grande importanza in q u e ­
sto processo, non risultano ver ­
balizzate nel processo. Tutt i i 
verbalizzanti chiamati a depor­
re hanno esc luso di aver inter- del Cataldo e dopo l'accusa con 

saputo riconoscere i marescial l i 
chiamati a deporre . 

L'interrogativo di questo a-
spetto del processo è r imasto 
perciò insoluto poiché u n o dei 
carabinieri. Bicegl ia , aveva , ieri 
affermato di a v e r v is to in caser­
ma i testimoni nei giorni de l l e 
indagini. La valutazione è i m ­
portante per due motivi: in pri ­
mo luogo perchè v iene confer­
mato un metodo d'indagine tut­
to particolare adoperato per 
questo reato, in secondo luogo 
perchè si tratta di sapere chi 
abbia interrotjato questi test i ­
moni, i quali avevano riferito 
di aver visto il Cataldo prima 
del delitto in posti molto d i ­
stanti da quel lo dove la bomba 
è scoppiata. 

Infatti, se in realta del Ca­
taldo si trattasse, vorrebbe dire 
che egli in un pr imo tempo a-
vrebbe sostenuto la tesi della 
sua non partecipazione al de l i t ­
to ed avrebbe indicato alcuni 
testimoni per provare il suo al i­
bi. i quali appunto hanno fatto; 
il suo nome. E i testimoni fu- ' 
rono. probabi lmente per questo , ' 
chiamati in caserma. Successi­
vamente. dopo !a « confessione -

Difesa dei mercati 
dal capitale privato 

Il comitato d iret t ivo de l la 
Lega del Comuni democratici 
ha espresso parere nettamente 
contrario al d isegno di legge 
n. ZMS concernente la «d isc i ­
plina dei mercati all ' ingrosso 
A*: prodotti ortofrutticoli*' at­
tualmente all 'esame del la Ca­
mera. 

Le disposizioni innovative che 
con i l d isegno di legge si vor ­
rebbero introdurre tendono ad 
abolire la privat iva del comune 
nel la i s t i tui tone e nel la gest io­
ne de l mercati , ad aprire la v ia 
al capitale privato in una atti­
vità che per I suoi molteplici 

rodato ì testimoni, mentre q u e 
st'ultimi affermano di essere 
<;tati interrogati. Messi a c o n ­
fronto. i te-t imoni non hanno 

Numerose vincite a l Totocalcio 
sfumate per fatali distrazioni 

Un «-arabiiiiere di Ancona sbaglia nel ricopiare le colonnine 

Come accade spesso, anche i so la compagnia 
questa sett imana ne l l e v icende di Ancona. 

della leg ione 

dei giocatori del Totocalcio, si 
alternano ì motivi del la grossa 
fortuna, inattesa, inebriante e 
quell i del la sfortuna, del la d e ­
lusione per fatali distrazioni, e 
talora anche del la beffa. 

A R e g g i o Emil ia circa 15 m i ­
lioni, frutto di u n « 13 » e dieci 
- 1 2 » , hanno perduto tre amici 
causa la dimenticanza di una 
ragazza incaricata di effettuare 
la giocata. 

Sfortuna nera e quella toc­
cata al carabiniere Girardengo 
Neta, d i anni 28, da Corropoli 
d i Teramo, ora i n 

Il Neta ha infatti totalizzato 
un € 13 » ma. nel ricopiare i 
pronostici formulati nel la s che ­
dina. aveva sbagl iato ben d u e 
numeri. Il « 13 » è d iventato cosi 
< 11 » ed il povero Girardengo 
ha dovuto constatare d i perso­
na, nell'ufficio di zona del T o ­
tocalcio di Pescara, o v e si era 
recato usufruendo di un per ­
messo straordinario di 24 ore , 
di aver commesso il banale e r ­
rore. Ieri matt ina era dispera­
to. Lo comprendiamo. A v e v a 
già sognato u n a casetta, abit i 
ch*0i,*»ita traoqunia • 

A Floridia (Siracusa) pare 
che le grosse vincite al To to ­
calcio di due tredicisti abbiano 
incrinato la vecchia amicizia 
esistente fra i due. Adorno G a e ­
tano e Faraci Francesco. A c o m ­
pilare la co lonna v i n c e n t e era 
stata la vecchia nonna de l l 'A­
dorno il quale , a giocata effet­
tuata, la mostrava a l F a r a d 
Questi la copiava facendosi a n ­
c h e prestare cento l ire dal l 'a­
mico per poterla g iocare in r i ­
cevitoria. Ora l 'Adorno vorreb­
be che la vincita del secondo 
venisse divisa in d u e part i 
uguali , mentre i l Farac i aorta» 

Oggi in 
MERCOLEDÌ' 3 

Or. 

Italia 
DICEMBRE 

12,45-13,15 food* corte 
25,34): Le aotirie del 
Notiziario lisrario. R»-

«MSCCTU. 

Oro 2t,3t-21 (twse di mtlri 
243.5, 252,73, 31,4t, 35,25, 
4 I . W ) : Gli arvcaasMsti del 
giorso. Il tosssMSto di Pasqu-
ao. Note di attualità. La vita 
•elle dessocraxic popolari. 

Ore 22-2230 (onde di rs«tri 
243,5)* CU arvesòsNati *M 

Q-ttsta • la RJtJ. La 
«comoaiica. Rastegna della 

tro De Ninno, qualcuno ha rite­
nuto di non far più comparire 
! t<\?r moni -mddelt* | 

Un altro fatto importante, v e - j 
nuto alla luce nel processo, è i 
costituito da una lettera diretta 
da] Cataldo, dal carcere, al l 'ono­
revole Togliatti . La lettera è i 
scritta con una calligrafia scor- • 
revoie . mentre e noto che 11 Ca- j 
taldo non sa che apporre la sua ' 
firma, e in questa lettera si r i­
chiede, pa lesemente ad arte, a l , 
compagno Togl iatt i di in terve- ' 
".'re (!> :n suo a ut > i e ! pro- i 
cesso. Chi ha scri t to la l e t t e r a . j ; 
a nome del Cataldo? Egli non lo 
dice. Il d irettore del carcere, 
chiamato a deporre per un'inda-
g ine su questo , ha fatto sapere 
ai giudici che n o n è poss ibi le 
neppure accertare qual i d e t e n u ­
ti s tessero, in u n d e t e r m i n a t o 
giorno, in una determinata c a ­
merata. 

La lettera conferma ancora 
una Tolta di p i ù c h e i l Cataldo 
è guidato n e l suo a t tegg iamento 
da una m a n o e h * t ende a co l ­
pire con tutt i i m a t z i i l P C L Su 
questa base è stata inscenata la 

Ore 233*-24 (<mJe di «etri 
2 3 3 4 . 2 7 8 ) : Urna*» Botine. U 
voce dei giovasi. AttoaJità. Ma-
siche • ap alari. 

TUTTI I SINDACATI CONCORDI 

I ferrovieri decisi 
a ricorrere alla lotta 

11 « no » del governo a tutte le richieste 

I r a p p r e s e n t a n t i d i t u t t e l e 
organ izzaz ion i s i n d a c a l i d e i 
f errov ier i i t a l i a n i — S F I 
(CGIL). S A U F I (CISL) . S N F 
(UIL), S i n d a c a t o f u n z i o n a r i , 
U N F . U S F I , S i n d a c a t o f u n z i o ­
nari g r u p p o B — s i s o n o r i u ­
niti l u n e d ì p e r d e c i d e r e s u l l a 
pos i z ione c o m u n e d a p r e n d e r e 
in s e g u i t o a l l a r i s p o s t a f o r n i t a 
d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f e r r o v i a ­
ria a l l e r i c h i e s t e de i l a v o ­
ratori. 

II 27 n o v e m b r e il D i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l l e F F . S S . a v e v a 
i l lu s t ra to a i r a p p r e s e n t a n t i d i 
t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i l e r a ­
gioni c h e h a n n o i m p e d i t o a l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e f errov iar ia di 
{ c o n s e g n a r e a l l e organ izzaz ion i 
[ s indacal i il p r o g e t t o de i q u a -
•dri d i c la s s i f i caz ione e r e l a t t -
Jve t a b e l l e di s t i p e n d i o , p e r la 
jdala d e l 15 n o v e m b r e s c o r s o 
' c o m e i n v e c e si e r a s o l e n n e ­
m e n t e i m p e g n a t a di fare . 

N e l c o r s o d e H a r i u n i o n e è 
e m e r s o c h e r a m m i n i s t r a x i o n e 
n o n i n t e n d e p r o p o r r e a u m e n t i 
g e n e r a l i d e l l e r e t r i b u z i o n i d e l 
f errov ier i , l o s g a n c i a m e n t o 
da l la burocraz ia s t a t a 1 * , ti 
c o n g l o b a m e n t o n e l l o ^ p e n d i o 
d e l l e v a r i e v o c i r e t r i b u t i v e , la 
rivalutazione d e g l i s c a t t i d i 
anz ian i tà , ecc . . q u e s t i o n i t u t t e 

25 .000 ABBONAMENTI ALL'UNITA' 
I l Cestitalo ProTiacialc di Pesare ka racco)»» otl 

21 afcUaaieati, dieci dei ««ali SOM itati 

Partito e dì B U M . 

1 port-uti di Ascosa t i toso caimii io ara 

preparar» dell* gret i* sorprese? Sari 

tracciai cottretti ad aerstare il colpo? 

Ci pcrrics» «ossolo sa ÌB*atlso twssanosalc desìi 

r a f i a : etti mcoglierass» 3 * 

Kos basta però presdera 1 

dì tigittrzTt di Toha ia *#ohs, » 

caarsafms di assi a i a isti a Foraria 

da ert i 

nleazio : che ci 

e Cmss-

< Assia > di Pa­

gi à c o n c o r d a t e n e l l a c o m m i s ­
s i o n e m i n i s t e r i a l e p a r i t e t i c a e 
c h e d a a n n i t e n g o n o i n v i v a 
a g i t a z i o n e i l p e r s o n a l e . 

A l t e r m i n e d e l l a l o r o r i u ­
n i o n e t u t t e l e orgarrizza-dani 
s i n d a c a l i h a n n o d i r a m a t o u à 
c o m u n i c a t o n e l q u a l e d e n u n ­
c i a n o a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a i l 
g r a v e p e g g i o r a m e n t o c h e t a ­
l e i m p r e v i s t o c a m b i a m e n t o 
d e t e r m i n a n e i g i à t e s i r a p ­
port i tra s i n d a c a t i e a m m i n i ­
s t r a z i o n e . 

Il c o m u n i c a t o c o s i p r o s e g u e : 
« L ' o p i n i o n e p u b b l i c a n o n 

ignora , in fa t t i . l e a g i t a z i o n i 
de i f e r r o v i e r i e i l c o n s e g u e n t e 
i m p e g n o a s s u n t o d a l m i n i s t r o 
d i r i s o l v e r e l a v e r t e n z a , t e ­
n e n d o c o n t o d e i r i s u l t a t i g i à 
ragg iunt i n e l l a c i t a t a c o m m i s ­
s i o n e m i n i s t e r i a l e p a r i t e t i c a . 

A l r i g u a r d o I r a p p r e s e n t a n ­
ti d i tu t t i i s i n d a c a t i f e r r o ­
v iar i e m a n a r o n o i l 21 n o v e m ­
b r e a * , u n c n » l i s t a t o d i p r o ­
tes ta e d i m o n i t o p e r l a i n o s ­
s e r v a n z a d e g l i i m p e g n i a s s u n ­
ti ò a i r a a t u n i n l s t n u i o n e -

Ora . i m p r o v v i s a m e n t e , l a 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i at 
t r o v a n o d i f r o n t e a d u n a i n a ­
d e m p i e n z a o r m a i p a l e s e e s o ­
s tanz ia l e . 

C5Ò s ign i f i ca v o l e r c o s t r i n ­
g e r e i f e r r o v i e r i a r i c o r r e r e a 
q u e l l e m a n i f e s t a z i o n i d i l o t t a 
s i n d a c a l e , c h e h a n n o v o l u t o 
e v i t a r e fino a d o g g i , c o n f i d a n ­
d o n e l s e n s o d i c o m p r e n s i o n o 
e d i r e s p o n s a b i l i t à d e i m a s s i ­
m i e s p o n e n t i d e l l a a m m i n i -
s t r a z i o n e f e r r o v i a r ì a -

I r a p p r e s e n t a n t i d e g l i a n z i ­
d e t t i s i n d a c a t i h a n n o d e c i s o d i 
c o n s u l t a r s i p e r q u a l u n q u e a l ­
t r a d e c i s i o n e c h e e v e n t u a l ­
m e n t e d o v e s s e r e n d e r s i o p ­
p o r t u n a p e r l a òxxesa d e g l i 
i n t e r e s s i d e i p r o p r i a s s o c i a t i >. 

occorra 

accusa 
•te. 

contro D e N i n n o inno-

itlco 
autarna. 

I svi fsss*ass*st. ali i t i tu «arca 
nel porto <tt Mottetto, sono stati 

te cosMS-gaa «tei carobtnteti 
l a 

i ta la : 
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